La Geometria
La Geometria è la scienza che studia la forma, l’estensione dei corpi e le trasformazioni che questi possono subire.
Gli oggetti fondamentali della geometria sono il punto, la retta e il piano. 
Essi sono detti enti primitivi perché di essi non si dà alcuna definizione.
La semiretta 
Sopra una retta a disegniamo un punto O 

Il punto O divide la retta in due parti ciascuna delle quali è chiamata semiretta di origine O

a  




        O           

Il segmento
Sopra una retta disegniamo due punti A e B. 
I punti che si trovano tra A e B formano il segmento AB
Anche i punti A e B fanno parte del segmento e si chiamano estremi del segmento
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Definizione
Due segmenti si dicono consecutivi se hanno un estremo in comune 

         A

                                                        B
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Definizione

Due segmenti si dicono  adiacenti se hanno un estremo in comune e se appartengono alla stessa retta 

A                                                 B                       
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L’angolo

Consideriamo due semirette a e b che hanno la stessa origine. 

Esse dividono il piano in due parti: ognuna di queste due parti si dice angolo. 

Le due semirette si chiamano lati dell’angolo.
L’origine comune alle due semirette si dice vertice di ciascun angolo.  







Come distinguere i due angoli?

L’angolo convesso è quello che non contiene i prolungamenti dei suoi lati

L’angolo concavo è quello che contiene i prolungamenti dei suoi lati.
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Definizione 

Due angoli si dicono opposti al vertice se i lati dell’uno sono i prolungamenti dei lati dell’altro

     a
 β
     b
Definizione

Un angolo può essere piatto, retto o giro

Quando i lati di un angolo appartengono alla stessa retta si formano due angoli uguali: ognuno si chiama angolo piatto.


angolo piatto


                 

     
angolo piatto

L’angolo si chiama retto se la sua ampiezza è la metà dell’angolo piatto.          
     












angolo retto

angolo retto 
                  








   O


Quando i lati di un angolo sono sovrapposti si formano:
L’angolo giro che coincide con tutto il piano
L’angolo nullo che è formato dai punti delle due semirette

angolo giro
O

angolo nullo
 





 a = b
Definizioni
Due angoli si dicono complementari se la loro somma è un angolo retto

Due angoli si dicono supplementari se la loro somma è un angolo piatto

Due angoli si dicono esplementari se la loro somma è un angolo giro

Rette incidenti, parallele e perpendicolari
Due rette si dicono incidenti se hanno un punto in comune

Due rette si dicono parallele se non hanno alcun punto in comune

Due rette si dicono perpendicolari se incontrandosi formano 4 angoli retti


I poligoni

Un insieme di segmenti consecutivi si chiama spezzata.

La spezzata può essere:

1. aperta se il primo e l’ultimo segmento non sono consecutivi

2. chiusa se il primo e l’ultimo segmento sono consecutivi.








Si chiama poligono la spezzata chiusa e la parte finita di piano da essa delimitata.
I segmenti che formano la spezzata si chiamano lati del poligono e i loro estremi si chiamano vertici del poligono.

Il segmento che unisce due vertici non consecutivi si chiama diagonale.  

La misura delle lunghezze di tutti i lati del poligono si chiama perimetro.

I triangoli

Un triangolo è un poligono che ha tre lati.
Classificazione dei triangoli in base ai lati:

· triangolo scaleno se ha tutti i lati disuguali

· triangolo isoscele se ha due lati uguali (i due lati uguali sono detti lati obliqui, mentre il terzo lato è detto base)

· triangolo equilatero se ha tutti i lati uguali

Classificazione dei triangoli in base agli angoli:

· triangolo acutangolo se ha tutti gli angoli acuti

· triangolo rettangolo se ha un angolo retto (il lato opposto all’angolo retto si chiama ipotenusa, gli altri due lati cateti)

· triangolo ottusangolo se ha un angolo ottuso

Altezze, mediane e bisettrici di un triangolo

L’altezza relativa ad un lato è il segmento che parte dal vertice opposto al lato ed è perpendicolare al lato stesso. 

Il punto di incontro delle tre altezze si chiama ortocentro.

La mediana è il segmento che unisce un vertice del triangolo con il punto medio del lato opposto.

Il punto di incontro delle tre mediane si chiama baricentro.

La bisettrice relativa ad un angolo è il segmento che divide l’angolo in due parti uguali.

Il punto di incontro delle tre bisettrici si chiama incentro.

Criteri di congruenza dei triangoli

Primo criterio

Due triangoli sono congruenti quando hanno congruenti due lati e l’angolo fra di essi compreso. 
Secondo criterio

Due triangoli sono congruenti quando hanno congruenti un lato e i due angoli ad esso adiacenti. 
Terzo criterio

Due triangoli sono congruenti quando hanno congruenti i tre lati. 
Le proprietà del triangolo isoscele
Teorema 

In un triangolo isoscele gli angoli adiacenti alla base sono congruenti.

Ipotesi
AB 
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Dimostrazione 

Tracciamo la mediana relativa alla base BC e indichiamo con M la sua intersezione con la base.

Consideriamo adesso i triangoli AMC e AMB.

Essi hanno:

1. AB 
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 AC  per ipotesi

2. AM in comune

3. MC
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MB perché AM è la mediana.

Quindi i due triangoli sono congruenti per il terzo criterio di congruenza dei triangoli.

Essi avranno quindi 
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Teorema 

In un triangolo isoscele la mediana relativa alla base è sia altezza relativa alla base sia bisettrice dell’angolo al vertice.













     

Ipotesi
AB 
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Tesi 
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 (cioè AM è altezza)
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 (cioè AM è bisettrice dell’angolo al vertice A)

Dimostrazione 

Procedendo come sopra si arriva ad affermare che i triangoli AMC e AMB sono congruenti per il terzo criterio di congruenza dei triangoli.

Essi avranno quindi:
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 e poiché questi due angoli sono supplementari allora sono entrambi retti; di conseguenza la mediana AM è anche altezza relativa alla base BC.


[image: image22.wmf]C

A

M

ˆ



 EMBED Equation.3  [image: image23.wmf]@



 EMBED Equation.3  [image: image24.wmf]B

A

M

ˆ

 e quindi la mediana AM è anche bisettrice dell’angolo al vertice A.
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